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POLITICHE DI BILANCIO 
 
INTRODUZIONE 
Il bilancio non è soltanto un insieme di numeri o uno strumento riservato agli esperti: esso influisce 
sul vivere quotidiano dei cittadini, dà l’impronta alla comunità e stabilisce le priorità in tanti settori 
diversi: dagli aiuti sociali, al turismo, alla scuola, alle opere pubbliche, alle opportunità culturali etc. 
E’, pertanto, imprescindibile la necessità di renderlo comprensibile a tutti, assolvendo così a criteri 
di chiarezza, trasparenza e comunicazione di cui l’amministrazione deve occuparsi nella sua 
funzione di dialogo costante con i cittadini: da qui l’esigenza di pubblicare il nostro bilancio in 
forma e linguaggio comprensibili. 
 
CRITERI GENERALI  
Cercheremo di rispondere a queste esigenze ponendoci i seguenti obbiettivi: 
La divulgazione a tutti i cittadini in forma leggibile delle principali componenti di bilancio; 
Porre l’accento su alcune voci che riflettono scelte di prioritaria importanza importanza per la 
comunità e che richiedono, quindi, notevole attenzione. 
Altre azioni che questa Amministrazione intende intraprendere sono: 

� Attivazione della consulta in tema di politiche di bilancio; 
� Razionalizzazione della spesa: opere pubbliche, personale, acquisto di beni e servizi; 
� Attenta analisi del patrimonio comunale ed individuazione di nuove fonti di finanziamento; 
� Migliorare, dove possibile, i rapporti di gestione riguardanti l’erogazione dei servizi 

pubblici; 
� Lotta all’evasione tributaria attraverso controlli incrociati. 

In ultimo, coerentemente alla direttiva del Ministero della Funzione Pubblica del 17 febbraio 2006 
sulla rendicontazione sociale nelle Amministrazionei Pubbliche, è nostra intenzione redigere il 
BILANCIO SOCIALE. 
Tale direttiva ha lo scopo di promuovere, diffondere e sviluppare nelle amministrazioni pubbliche 
un orientamento teso a rendere ACCESSIBILE, TRASPARENTE E VALUTABILE da parte dei 
cittadini l’operato dei pubblici amministratori. Questa valutazione si realizza mediante l’adozione 
appunto del BILANCIO SOCIALE definito come il documento, da realizzare con cadenza 
periodica, attraverso il quale L’AMMINISTRAZIONE RIFERISCE A BENEFICIO DI TUTTI I 
SUOI INTERLOCUTORI LE SCELTE OPERATE, LE ATTIVITA’ SVOLTE ED I SERVIZI 
RESI. 
 
 

STRUTTURA DEL BILANCIO SOCIALE 
 
 
1) L’AMMINISTRAZIONE  

a. Il Comune e l’organizzazione; 

b. La popolazione e l’economia; 

c. Il bilancio. 
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2) IL TERRITORIO  

a. Lo Strumento Urbanistico; 

b. Gli Interventi Urbani. 

 
3) LO SVILUPPO PRODUTTIVO, IL LAVORO E LE IMPRESE  

a. I Progetti per lo Sviluppo 

b. Il Turismo; 

c. Le Attività Produttive; 

d. Il Lavoro. 

 

4) I SERVIZI  

a. La Mobilità; 

b. L’ Ambiente; 

c. L’acqua e l’Energia. 

 

5) I SERVIZI SOCIALI  

a. Il Welfare: PIANO REGOLATORE SOCIALE; 

b. Gli Anziani; 

c. I Minori; 

d. Le Persone con disabilità. 

 

6) L’ISTRUZIONE E LE SCUOLE  

a. L’Istituto Comprensivo; 

b. L’Edilizia Scolastica; 

c. Il Diritto allo Studio; 

d. I Bambini; 

e. I Giovani. 

 

7) LA CULTURA  

a. I Beni Culturali; 

b. Le Mostre; 

c. La Biblioteca Comunale; 

d. Le Istituzioni Culturali e lo Spettacolo; 

 

 

 



 

POLITICHE DI BILANCIO 
 
Realizzazione del Sistema di azioni denominato PROGETTO GIOVANI  al fine di attuare i seguenti 
interventi: 
 

1) FORMAZIONE; 

2) PARTECIPAZIONE ATTIVA; 

3) INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO; 

4) SCAMBI CON REALTA’ CULTURALI DIVERSE. 

 
Il progetto giovani, dopo aver creato confronti su varie tematiche tra soggetti diversi individuati 
come interlocutori significativi dei giovani, ha come risultato finale IL CONSIGLIO DEI 
GIOVANI, avente le seguenti funzioni: 
 

a) PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA VITA POLITICA 

ED AMMINISTRATIVA; 

b) FACILITARE LA CONOSCENZA DELLE ATTIVITA’ E DELLE FUNZIONI 

DELL’ENTE LOCALE; 

c) PROMUOVERE L’INFORMAZIONE RIVOLTA AI GIOVANI; 

d) ELEBORARE PROGETTI COORDINATI DA REALIZZARE IN 

COLLABORAZIONE CON ORGANISMI ANALOGHI PREVISTI IN ALTRI 

COMUNI; 

e) SEGUIRE L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E DEGLI INTERVENTI 

RIVOLTI AI GIOVANI IN AMBITI LOCALI. 

 
Attraverso il Consiglio dei Giovani ogni giovane cittadino può: 
 

1) PROPORRE INTERVENTI SULLE POLITICHE CHE RIGUARDANO I GIOVANI; 

2) PROPORRE E REALIZZARE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE AUTOGESTITE  E 

FINANZIATE CON I PROGETTI DELLA REGIONE LAZIO. 

 
Prevediamo inoltre l’attivazione di uno “Sportello Informagiovani” che eroga i seguenti servizi: 
 

a) INFORMA I GIOVANI SULLE OPPORTUNITA’ CHE IL MODO DEL LAVORO 

OFFRE; 

b) FORNISCE INFORMAZIONI ED ASSISTENZA AI GIOVANI CHE VOGLIONO 

AVVIARE UNA NUOVA ATTIVITA’ D’IMPRESA; 

c) PROMUOVE E SVOLGE CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE; 



d) REALIZZA UNA STRUTTURA DA ADIBIRE  A POLO CULTURALE OVE 

SVOLGERE CONFERENZE, CONVEGNI, ESPOSIZIONI E CORSI DI 

FORMAZIONE; 

 
Le iniziative da realizzare nell’ambito del sistema “PROGETTO GIOVANI”  sono: 
 
1. L’OFFICINA DELL’ARTE 
Progetti culturali che avvicinano i giovani alla cultura in generale e valorizzano le loro capacità 
creative; 
 
2. UN PALCO PER TUTTI 
Eventi per valorizzare e sostenere i talenti artistici e culturali dei giovani attraverso manifestazioni 
sportive, ricreative e culturali; 
 
3. IN GIRO PER L’EUROPA 
Promozione di progetti di gemellaggio e scambio culturale con gli altri paesi dell’Unione Europea. 
 
 
 
 

L’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili 
   Antonio Bassani 

 
 
 
   
 


